
 

TXT e-solutions Group 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documento illustrativo alla 
transizione IAS - IFRS 

 
 
 
 
 
 

TXT e-solutions S.p.A. 
Via Frigia, 27 
20126 MILANO 
Tel. +39 02 25771.1 
Fax +39 02 2578994 
e-mail: info@txt.it 
www.txt.it 
www.txtgroup.com 

 
 
 

Capitale Sociale euro 1.285.824,5 interamente versato 
C.C.I.A.A. Milano 1316895 
REGISTRO IMPRESE Milano n. 296287 
P. IVA 09768170152 

 
 
 
 
 



 

Pagina 2 di 21

APPENDICE 

TRANSIZIONE AI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI IAS- IFRS  
 
INTRODUZIONE  

Come noto, nel 2002 l’Unione europea ha adottato il regolamento n. 1606 in base al quale le società i cui valori 

mobiliari sono negoziati in mercati regolamentati di uno Stato membro sono tenute, a partire dal 2005, a redige-

re i loro bilanci consolidati conformemente ai principi contabili internazionali (IFRS). 

Sulla base della delibera n° 14990 del 14 aprile 2005 con cui la CONSOB ha apportato modificazioni e integra-

zioni al regolamento n° 11971 del 14 maggio 1999, il gruppo ha aderito all’opzione di pubblicare, a partire dal 1° 

gennaio 2005, le proprie situazioni infrannuali consolidate in conformità agli IFRS. Fino al 2004 il Gruppo TXT ha 

predisposto il bilancio consolidato e le altre informazioni periodiche (trimestrali e semestrali) secondo i principi 

contabili italiani.  A partire dal 1 gennaio 2005, il Gruppo TXT redige il bilancio consolidato secondo gli IAS/IFRS, 

mentre per quanto riguarda il bilancio individuale di TXT e-solutions S.p.A.,  gli  stessi  principi  verranno  adot-

tati  a  partire  dall’esercizio  2006. 

La relazione semestrale al 30 giugno 2005, così come la relazione trimestrale al 31 marzo 2005, è stata pertanto 

redatta applicando i criteri di valutazione e misurazione stabiliti dagli IFRS adottati dalla Commissione Europea. 

In conformità alle disposizioni della delibera Consob 14990 del 14 aprile 2005, le informazioni della relazione 

semestrale sono state predisposte adottando le disposizioni del principio contabile internazionale relativo 

all’informativa finanziaria infrannuale (IAS 34 “Bilanci intermedi”), ove applicabile. 

I prospetti di riconciliazione IFRS 1 costituiranno i valori pubblicati a fini comparativi nel primo bilancio consolida-

to completo IFRS; tali valori potrebbero essere soggetti ad alcune variazioni necessarie qualora qualche principio 

contabile internazionale fosse rivisto o modificato prima della pubblicazione del suddetto bilancio. 

Ai fini della presentazione degli effetti di transizione agli IAS/IFRS e per soddisfare le regole di informativa  dei  

paragrafi  39  a)  e  b)  e  40  dell’IFRS  1  sugli  effetti  derivanti  dalla  prima  adozione  degli  IAS/IFRS,  il  

Gruppo  TXT, come meglio dettagliato in seguito,  ha predisposto i prospetti di riconciliazione tra i patrimoni net-

ti all’1 gennaio 2004 ed al 31 dicembre 2004 ed il conto economico 2004 redatti secondo i principi precedente-

mente applicati ed i patrimoni netti ed il conto economico alle medesime date redatti secondo gli IAS/IFRS.  

Tali prospetti sono stati predisposti solo ai fini della transizione agli IAS/IFRS adottati dalla Comunità Europea. 

Stante questa finalità specifica, le informazioni fornite in questa sezione non devono intendersi sostitutive delle 

maggiori informazioni, anche comparative, che saranno fornite in occasione della redazione del primo bilancio 

completo redatto secondo gli IAS/IFRS. Conseguentemente l’informativa non include tutti i prospetti, le informa-

zioni comparabili e le note esplicative che sarebbero necessarie per fornire un rappresentazione completa della 

situazione patrimoniale-finanziaria e del risultato economico del GRUPPO TXT in conformità agli IAS/IFRS. 

Il passaggio agli IAS/IFRS ha comportato il mantenimento delle stime precedentemente formulate secondo i 

principi contabili italiani, salvo che l’adozione dei principi contabili  IAS/IFRS non abbia richiesto la formulazione 

di stime secondo metodologie differenti.  
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REGOLE DI PRIMA APPLICAZIONE, OPZIONI CONTABILI ADOTTATE IN FASE DI PRIMA ADOZIONE 

DEGLI  IAS/IFRS E PRINCIPI CONTABILI IAS/IFRS SELEZIONATI DAL GRUPPO TXT 
 
In linea generale,  una società che applica per la prima volta gli IAS/IFRS deve conformarsi a ciascuno IAS/IFRS 

e a ciascuna interpretazione in vigore al momento della prima applicazione.   Normalmente gli IAS/IFRS preve-

dono un’applicazione retrospettica dei principi e delle interpretazioni al fine di rendere comparabili i dati correnti 

e i dati comparativi.  L’IFRS 1 propone un approccio semplificato,  consentendo alcune facilitazioni per quelle a-

ree di bilancio dove la ricostruzione storica in completa aderenza ai principi IAS/IFRS può risultare  difficoltosa o  

addirittura impossibile da determinare.  

La situazione patrimoniale consolidata alla data di transizione degli IAS/IFRS (1° gennaio 2004) è stata elaborata 

in base ai seguenti criteri:  

• sono state rilevate tutte le attività e le passività la cui iscrizione è richiesta dai principi IAS/IFRS;  

• non sono state rilevate come attività e passività elementi la cui iscrizione non è consentita dai principi 

IAS/IFRS;  

• sono state effettuate opportune riclassifiche per assicurare la corretta classificazione in base ai principi 

IAS/IFRS;  

• sono stati applicati i principi IAS/IFRS nella valutazione di tutte le attività e passività rilevate. 

 
Le principali scelte effettuate  dal  Gruppo  in  sede  di  transizione  agli  IAS/IFRS  in  relazione  al-

le  opzioni fornite dall’IFRS 1 hanno riguardato:  
• le operazioni di aggregazioni di imprese precedenti la data di transizione non sono state oggetto di revi-

sione retrospettiva, attraverso cioè la rideterminazione del valore corrente di attività e passività riferite al 

momento dell’acquisizione da parte del Gruppo; pertanto, le eventuali operazioni di aggregazione  

d’imprese  avvenute  fino  al  31  dicembre  2003  sono  rappresentate  coerentemente  a  quanto  pre-

visto dai principi  contabili  italiani applicati alla data  in  cui l’operazione  è originariamente  avvenuta. Si 

evidenzia il fatto che a partire dal 1 gennaio 2004 i valori residui degli avviamenti non sono stati assog-

gettati ad ammortamento, bensì a valutazione di “impairment”;  

• l’applicazione del principio IAS 19 nella valutazione dei benefici per i dipendenti senza l’utilizzo del meto-

do del corridoio che consiste nel riconoscere a conto economico solo gli utili e le perdite attuariali che 

eccedono una soglia prefissata; pertanto come consentito dallo IAS 19 il gruppo TXT ha deciso di iscri-

vere tutti gli utili e le perdite attuariali esistenti al 1° gennaio 2004 e negli anni successivi direttamente a 

conto economico coerentemente nei diversi esercizi; 

• l’applicazione dello IAS 32 e IAS 39 nella valutazione degli strumenti finanziari già nella situazione di a-

pertura al 1° gennaio 2004;  

• il mantenimento del costo storico (in alternativa al fair value) come criterio di valutazione per le immobi-

lizzazioni materiali e immateriali successivamente all’iscrizione iniziale;  
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• come consentito dall’IFRS 1, le differenze di cambio cumulate derivanti dalle precedenti traduzioni  dei  

bilanci  di  gestioni  estere  sono state presunte pari a zero alla data di passaggio agli IFRS.  

In applicazione dell’IFRS 1 e in accordo con quanto previsto dalle modifiche introdotte al Regolamento Emittenti 

11971/1999 con delibera CONSOB n. 14990 del 14 aprile 2005, sono state predisposte e di seguito riportate, le 

seguenti informazioni: 

• i prospetti di riconciliazione fra patrimonio netto consolidato risultanti dall’applicazione dei precedenti 

principi contabili e quelli risultanti dall’applicazione degli IAS/IFRS alle seguenti date:  

• data di transizione agli IAS/IFRS (1° gennaio 2004);  

• data  di  chiusura  dell’ultimo  esercizio  il  cui  bilancio  consolidato  è  stato  redatto  in  conformità 

ai precedenti principi contabili (31 dicembre 2004);  

• il prospetto di riconciliazione del risultato economico riportato nell’ultimo bilancio consolidato redatto se-

condo i precedenti principi contabili (esercizio 2004) con quello derivante dall’applicazione degli 

IAS/IFRS per il medesimo esercizio;  

• le note esplicative ai prospetti di riconciliazione;  

• i commenti alle principali variazioni apportate al rendiconto finanziario al 31 dicembre 2004 a seguito 

dell’introduzione dei nuovi principi contabili;  

• gli schemi di riconduzione agli IAS/IFRS degli stati patrimoniali consolidati al 31 dicembre 2003 ed al 31 

dicembre 2004 e del conto economico consolidato per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2004.   
 
Gli effetti della transizione agli IAS/IFRS derivano da cambiamenti di principi contabili e,  conseguentemente, 

come richiesto dal principio IFRS 1, sono riflessi sul patrimonio netto iniziale alla data di transizione (1° gennaio 

2004).   Il passaggio agli IAS/IFRS ha comportato il mantenimento delle stime precedentemente formulate se-

condo i principi contabili italiani, salvo che  l’adozione  dei  principi  contabili  IAS/IFRS  non  abbia  richiesto  la  

formulazione  di  stime  secondo  differenti metodologie.   
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SINTESI DEGLI EFFETTI DEL PASSAGGIO AGLI IAS/IFRS - RICLASSIFICAZIONE DELLO STATO 

PATRIMONIALE (1° GENNAIO 2004 E 31 DICEMBRE 2004) E DEL CONTO ECONOMICO ESERCIZIO 

2004 
  

L’effetto dell’adeguamento ai nuovi principi dei saldi iniziali delle singole poste dell’attivo e del passivo, dedotto il 

relativo effetto fiscale da iscrivere al fondo imposte differite o nelle attività per imposte anticipate, è rilevato a 

patrimonio netto.  

I prospetti di riconciliazione sono stati redatti in conformità al principio internazionale IFRS 1 ed applicando i cri-

teri di valutazione e misurazione stabiliti dagli IFRS; i dati dello stato patrimoniale riclassificato al 1° gennaio 

2004 ed al 31 dicembre 2004 ed i dati del conto economico riclassificato dell’esercizio 2004, hanno costituito la 

base di partenza dei prospetti di riconciliazione. I prospetti di riconciliazione di seguito riportati sono stati redatti 

solo ai fini della transizione agli IFRS adottati dalla Commissione Europea. I principi contabili internazionali di ri-

ferimento sono indicati di seguito nell’analisi di dettaglio.  

 

Principi contabili e criteri di valutazione 

I principi contabili ed i criteri di valutazioni più significativi utilizzati per la redazione dei prospetti di riconciliazio-

ne e che si prevede di adottare nella redazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2005 sono di seguito ri-

portati. 

Relativamente agli IFRS che consentono opzioni nella loro applicazione, di seguito si riportano sinteticamente le 

principali scelte operate dal Gruppo.  

• IAS1 - Presentazione del bilancio: per lo Stato patrimoniale sono esposte separatamente le attività cor-

renti e non correnti e le passività correnti e non correnti. Per il conto economico, l’analisi dei costi è effettuata in 

base alla natura degli stessi.  

• IAS2 - Rimanenze: il costo delle rimanenze è attribuito adottando l’ultimo costo che, considerata l’elevata 

rotazione delle rimanenze, approssima il FIFO. 

• IAS16 - Immobili, impianti e macchinari: la valutazione successiva alla prima iscrizione contabile è ef-

fettuata in base al metodo del costo. 

• IAS19 - Benefici per i dipendenti: gli utili e le perdite attuariali cumulate esistenti al 1 gennaio 2004 

sono stati riconosciuti integralmente a conto economico. Per i periodi successivi, eventuali utili e perdite derivan-

ti da modifiche delle ipotesi attuariali sono contabilizzati nel periodo di riferimento. 

• IAS20 - Contributi pubblici: i contributi pubblici in conto esercizio sono rappresentanti in bilancio come 

proventi e imputati a conto economico sulla base delle spese sostenute relative ai progetti di ricerca cui i contri-
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buti si riferiscono. 

• IAS23 - Oneri finanziari: gli oneri finanziari, ancorché imputabili all’acquisizione, costruzione o produzio-

ne di un bene, sono rilevati come costo nell’esercizio in cui sono sostenuti. 

I principi contabili ed i criteri di valutazione più significativi utilizzati nella redazione dei prospetti di riconciliazio-

ne  e che si prevede di adottare nella redazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2005 sono di seguito ri-

portati. 

Attività non correnti 

Attività materiali  

Le attività materiali sono iscritte al loro costo di produzione/acquisto comprensivo dei costi accessori di diretta 

imputazione necessari a rendere le attività disponibili all’uso. Non è ammesso fare rivalutazioni anche se in ap-

plicazioni di leggi specifiche. 

Alcuni beni, che sono stati oggetto di rivalutazioni in periodi precedenti alla data di transizione agli IFRS, sono 

rilevati sulla base del valore rivalutato alla data di rivalutazione, considerato come valore sostitutivo del costo 

(deemed cost). 

Le attività materiali sono ammortizzate sistematicamente a quote costanti lungo la loro vita utile, intesa come la 

stima del periodo in cui l’attività sarà utilizzata dall’impresa. L’ammortamento inizia quando il bene diviene di-

sponibile per l’uso ed è calcolato secondo il modello lineare usando il tasso ritenuto rappresentativo della vita 

utile stimata del bene. Data la natura dei beni iscritti nelle singole categorie, non si sono rilevate parti significati-

ve che hanno differenti vite utili. 

Le principali vite economico-tecniche utilizzate sono le seguenti: 

 
Categorie Vita utile 

Impianti e macchinari 5 anni

Attrezzature industriali e commerciali 5 anni

Automezzi 4 anni

Mobili ed arredi  8 anni

 

I costi di manutenzione, di riparazione, di espansione, di aggiornamento e di sostituzione che non hanno condot-

to ad alcun aumento significativo e misurabile nella capacità produttiva o nella durata della vita utile del bene 

interessato sono iscritti tra i costi nell’anno in cui si generano. 

Le migliorie su beni di terzi (leasing operativi) devono essere contabilizzati nella categoria del bene a cui si riferi-
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scono e, se separabili, devono essere ammortizzate secondo la loro vita utile; se non sono separabili devono es-

sere ammortizzate al periodo minore tra la durata del contratto e la vita utile del bene a cui fanno riferimento.  

I beni in leasing finanziario (per il quale la società si assume sostanzialmente tutti i rischi e i benefici) sono con-

tabilizzati come immobilizzazioni materiali (costo storico del bene e fondo ammortamento) e classificati nelle ca-

tegorie specifiche, con contropartita li debito finanziario verso il locatore. L’ammortamento è calcolato secondo i 

criteri precedentemente esposti. Quando non vi è la ragionevole certezza di esercitare il diritto di riscatto, 

l’ammortamento è effettuato nel periodo di durata della locazione se minore della vita utile del bene. 

Quando si verificano eventi che fanno presumere una riduzione di valore delle attività materiali, la loro ricupera-

bilità è verificata confrontando il valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile, rappresentato dal maggio-

re tra il fair value (stimato sulla base dei valori espressi da un mercato attivo, da transazioni recenti, ovvero sulla 

base delle migliori informazioni disponibili per riflettere l’ammontare che l’impresa potrebbe ottenere dalla vendi-

ta del bene), al netto degli oneri di dismissione, e il valore d’uso (determinato analizzando i flussi di cassa attesi 

derivanti dall’uso del bene). 

Attività immateriali  

La società riconosce un’attività immateriale quando sono rispettate le seguenti condizioni: 

a) il bene è separabile, ossia può essere separato o diviso dall’entità; 

b) il bene è controllato dalla società; 

c) è probabile che la società usufruirà dei benefici futuri attesi attribuibili al bene. 

In particolare, i costi relativi all’attività di sviluppo tecnologico dei propri prodotti sono imputati all’attivo patri-

moniale quando: (i) il costo attribuibile all’attività immateriale è attendibilmente determinabile; (ii) vi è 

l’intenzione, la disponibilità di risorse finanziarie e la capacità tecnica a rendere l’attività disponibile all’uso o alla 

vendita; (iii) è dimostrabile che l’attività è in grado di produrre benefici economici futuri. Nessun bene generato 

nella fase di ricerca è iscritto come attività immateriale. I costi sono inizialmente capitalizzati tra le “immobilizza-

zioni immateriali in corso” e solo quando la commessa viene completata, i costi ad essa inerenti vengono classi-

ficati come costi di sviluppo ed inizia il loro ammortamento. L’ammortamento avviene sistematicamente in quote 

costanti lungo la vita utile del bene prodotto, intesa come la stima del periodo in cui l’attività produrrà benefici. 

L’ammortamento inizia quando il bene diviene disponibile per l’uso ed è calcolato secondo il modello lineare u-

sando il tasso ritenuto rappresentativo della vita utile stimata del bene. La vita utile, che viene riesaminata con 

periodicità almeno annuale, è stimata in un periodo di 3-7 anni a seconda dei prodotti cui si riferiscono i progetti 

di sviluppo.  

Quando si verificano eventi che fanno presumere una riduzione di valore delle attività immateriali, la loro ricupe-

rabilità è verificata confrontando il valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile, rappresentato essen-
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zialmente dal valore d’uso (determinato analizzando i flussi di cassa attesi derivanti dall’uso del bene). 

Avviamento e differenze di consolidamento. L’avviamento derivante dall’acquisizione di società controllate, è ini-

zialmente iscritto al costo rappresentato dall’eccedenza del costo di acquisto rispetto alla quota di pertinenza 

dell’acquirente del fair value netto riferito ai valori identificabili delle attività e passività. Dopo l’iniziale iscrizione, 

il valore di tale attività immateriale a vita utile indefinita non è ammortizzato ed è sottoposto ad un’analisi di re-

cuperabilità (impairment test) alla fine di ogni anno o, comunque, ogni qualvolta si verificano eventi che fanno 

presumere una riduzione di valore di tale attività. Se il valore recuperabile è inferiore al suo valore contabile il 

bene è svalutato fino al suo valore recuperabile.  

Attività finanziarie 

Le partecipazioni in imprese collegate sono valutate con il metodo del patrimonio netto. 

Le altre partecipazioni sono valutate al fair value con imputazione degli effetti a patrimonio netto; quando il fair 

value non può essere attendibilmente determinato, le partecipazioni sono valutate al costo rettificato per perdite 

durevoli di valore. Quando vengono meno i motivi delle svalutazioni effettuate, le partecipazioni valutate al costo 

sono rivalutate nei limiti delle svalutazioni precedentemente effettuate, con imputazione dell’effetto a conto eco-

nomico. 

 

Attività correnti 

Rimanenze 

Si tratta principalmente di materiale di consumo e sono valutate al costo di acquisto, determinato secondo 

l’ultimo costo sostenuto che, considerata l’elevata rotazione di tali rimanenze, costituisce un’ottima approssima-

zione del FIFO. 

Le rimanenze di lavori in corso su ordinazione sono valutate sulla base dei corrispettivi pattuiti in relazione allo 

stato di avanzamento dei lavori determinato utilizzando il metodo del costo sostenuto (cost-to-cost). Gli acconti 

versati dai clienti sono detratti dal valore delle rimanenze, nei limiti dei corrispettivi maturati; la parte eccedente 

è iscritta nelle passività. 

Attività finanziarie 

Si tratta di attività finanziarie non derivate, ovvero investimenti momentanei di liquidità, liberabili in ogni mo-

mento senza nessun vincolo; sono rilevate al valore equo con imputazione degli effetti a conto economico.  

Crediti finanziari, crediti commerciali e altri crediti  

Il criterio di contabilizzazione di tali crediti è il costo ammortizzato. I crediti di breve durata, da cui non deriva 
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nessun interesse, sono normalmente contabilizzati al valore nominale in origine indicato nella fattura. I crediti a 

lungo termine per i quali non è previsto un tasso d’interesse di mercato sono contabilizzati attraverso 

l’attualizzazione dei flussi di cassa futuri se l’incremento dei crediti è dovuto al trascorrere del tempo.  Tale in-

cremento è registrato nel conto economico alla voce “Proventi e oneri finanziari”. 

Cassa ed equivalenti  

La cassa ed i beni equivalenti comprendono il saldo di cassa e i depositi non vincolati. Un investimento può esse-

re considerato una disponibilità liquida equivalente quando è prontamente convertibile in denaro ad un rischio di 

variazione del valore non significativo, ed inoltre tale liquidità equivalente ha lo scopo di soddisfare gli impegni di 

cassa a breve termine e non è stata eseguita a scopo di investimento.  

 
 

Azioni Proprie  

Le azioni proprie sono rilevate al costo e iscritte nel patrimonio netto. 

 

Benefici per i dipendenti successivi al rapporto di lavoro 

I benefici garantiti ai dipendenti erogati in coincidenza o successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro 

attraverso programmi a benefici definiti (TFR, fondo pensione) sono riconosciuti nel periodo di maturazione del 

diritto. 

La passività relativa ai programmi a benefici definiti, al netto delle eventuali attività al servizio del piano, è de-

terminata sulla base di ipotesi attuariali ed è rilevata per competenza coerentemente alle prestazioni di lavoro 

necessarie per l’ottenimento dei benefici; la valutazione della passività è effettuata da attuari indipendenti. 

Fondi per rischi ed oneri  

Sono accantonate le passività di natura determinata e di esistenza certa o determinabile ma di durata o ammon-

tare incerto quando: 

• la società ha un’obbligazione attuale (legale o contrattuale) come risultato di un evento passato; 

• è probabile che sarà necessaria un’uscita di risorse per risolvere l’obbligazione; 

• può essere effettuata una stima ragionevole dell’importo dell’obbligazione.  

Quando l’obbligazione è esigibile oltre l’anno è calcolato il suo valore attuale e se il valore dell’obbligazione au-

menta con il passare del tempo, l’importo dell’incremento è registrato nel conto economico nel conto “Proventi e 

oneri finanziari”. 
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Debiti commerciali  

I debiti e le altre passività finanziarie e/o commerciali con scadenza fissa o determinabile sono contabilizzati in 

questa categoria. Il criterio della valutazione è il costo ammortizzato utilizzando il metodo del tasso di interesse 

effettivo.  

I debiti a lungo termine per i quali non è previsto un tasso d’interesse di mercato sono contabilizzati attraverso 

l’attualizzazione dei flussi di cassa futuri se l’incremento dei debiti è dovuto al trascorrere del tempo.  Tale in-

cremento è registrato nel conto economico alla voce “Proventi e oneri finanziari”. 

Ricavi e costi  

Ricavi e costi sono riconosciuti nel conto economico secondo il principio della competenza. 

Le vendite sono riconosciute quando avviene il passaggio di proprietà da intendersi come trasferimento di tutti i 

rischi e i benefici connessi al bene. I ricavi sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle im-

poste direttamente connesse. 

I corrispettivi maturati nel periodo relativi ai lavori in corso su ordinazione sono iscritti sulla base dei corrispettivi 

pattuiti in relazione allo stato di avanzamento dei lavori determinato utilizzando il metodo del costo sostenuto 

(cost-to-cost).  

I costi sono riconosciuti quando relativi a beni e servizi venduti o consumati nell’esercizio o per ripartizione si-

stematica ovvero quando non si possa identificare l’utilità futura degli stessi. 

 I costi del personale includono, coerentemente alla natura sostanziale di retribuzione che assumono, le stock 

option assegnate ai dipendenti a partire dal 1 gennaio 2003. Il costo è determinato con riferimento al fair value 

del diritto assegnato al dipendente; la quota di competenza dell’esercizio è determinata pro rata temporis lungo 

il periodo a cui è riferita l’incentivazione (vesting period). Il fair value delle stock option è rappresentato dal valo-

re dell’opzione determinato applicando il modello Black-Scholes che tiene conto delle condizioni di esercizio del 

diritto, del valore corrente dell’azione, della volatilità attesa e del tasso privo di rischio. La contro partita di detti 

costi è la voce di patrimonio netto “Riserva per stock option”. 

I proventi e oneri per interessi sono rilevati per competenza sulla base degli interessi maturati sul valore netto 

delle relative attività e passività finanziarie utilizzando il tasso di interesse effettivo. 

I ricavi ed i costi relativi ad operazioni in moneta estera sono iscritti al cambio corrente del giorno in cui 

l’operazione è compiuta. Le attività e passività monetarie in moneta estera sono convertite in euro applicando il 

cambio corrente alla data di chiusura dell’esercizio con imputazione dell’effetto cambio a conto economico. 

Imposte sul reddito  

Le imposte sul reddito correnti sono iscritte, per ciascuna società, sulla base della stima del reddito imponibile in 
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conformità alle aliquote ed alle disposizioni vigenti alla data di chiusura del periodo in ciascun Paese. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate sulle differenze temporanee tra i valori delle attività e delle passi-

vità iscritte in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali. La valutazione è effettuata in accordo 

con i tassi fiscali stimati per il periodo nel quale tali differenze temporanee si riverseranno. Le imposte anticipate 

sono iscritte solo se è probabile il loro recupero. Le attività e passività per imposte anticipate e differite sono 

compensate se ci sono motivi legali per la compensazione e riconosciute come credito o debito nello Stato Pa-

trimoniale. 

Riconciliazione del patrimonio netto 

La riconciliazione del patrimonio netto al 1° gennaio 2004, derivante dall’applicazione degli IFRS con quello alla 

stessa data derivante dall’applicazione dei precedenti principi contabili è dettagliata nel prospetto seguente. La 

riconduzione agli IFRS delle singole voci dello stato patrimoniale al 31 dicembre 2003 è riportata nel capitolo 

“Stati patrimoniali consolidati IAS/IFRS al 1° gennaio 2004 ed al 31 dicembre 2004, conto economico consolida-

to IAS/IFRS per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2004” di questa Appendice.  

Prospetto di riconciliazione del patrimonio netto al 1° gennaio 2004  

 

Riconciliazione patrimonio netto al di 1 gennaio 2004 

Patrimonio netto attuali principi al 31 dicembre 2003 (data di transizione)   30,504,941

effetti della conversione agli IAS/IFRS     
      
Storno capitalizzazione oneri pluriennali (IAS 38) (a) (910,147)
Riclassifica delle azioni proprie in portafoglio (IAS 32 e SIC 16) (b) (12,450)

Rideterminazione Fair value su titoli in portafoglio "held for trading" (IAS 39) 
(c 
) 19,704

Rideterminazione del TFR su base attuariale (IAS 19) (d) 83,107
Contabilizzazione dei contratti di leasing (IAS 17) (e) 502,339
Effetto fiscale per imposte differite/anticipate derivanti dalla conversione (IAS 12) (f) 114,434
     
Totale effetti della conversione sul patrimonio netto:   (203,013)
     

Patrimonio netto IFRS al 31 dicembre 2003 (data di transizione)   30,301,928

 
Riconciliazione dell’utile netto 2004 e prospetto di riconciliazione del Patrimonio netto al 
31 dicembre 2004  

La riconciliazione del patrimonio netto al 31 dicembre 2004 e dell’utile netto 2004, derivante dall’applicazione 

degli IFRS con quelli alla stessa data derivante dall’applicazione dei precedenti principi contabili è dettagliata nel 

prospetto seguente. La riconduzione agli IFRS delle singole voci dello stato patrimoniale al 31 dicembre 2004 e 

del conto economico 2004 è riportata nel capitolo “Stati patrimoniali consolidati IAS/IFRS al 1° gennaio 2004 ed 
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al 31 dicembre 2004,  conto economico consolidato IAS/IFRS per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2004” di que-

sta Appendice. 

 

Riconciliazione risultato di periodo al 31 dicembre 2004 

Risultato di periodo attuali principi al 31 dicembre 2004 (data di transizione)   (2,436,138)

effetti della conversione agli IAS/IFRS     
      

Storno capitalizzazione oneri pluriennali (IAS 38) (a) 600,679
Rideterminazione Fair value su titoli in portafoglio "held for trading" (IAS 39) (c) 14,516
Assegnazione ai dipendenti di stock options (IFRS 2) (g) (371,196)
Rideterminazione del TFR su base attuariale (IAS 19) (d) (368,781)
Contabilizzazione dei contratti di leasing (IAS 17) (e) 395,928
Storno ammortamento goodwill a seguito "impairment test" (IFRS 3) (h) 1,071,490
Ammortamento ìattività immateriali identificate nelle acquisizione (IFRS 3) (h) (16,667)
Effetto fiscale per imposte differite/anticipate derivanti dalla conversione (IAS 
12) (f) (535,816)

      
Totale effetti della conversione sul risultato di periodo:   790,153

      

Risultato di periodo IFRS al 31 dicembre 2004 (data di transizione)   (1,645,985)

 

Riconciliazione patrimonio netto al 31 dicembre 2004 

Patrimonio netto attuali principi al 31 dicembre 2004 (data di transizione)   28,360,089

effetti della conversione agli IAS/IFRS     
      

Storno capitalizzazione oneri pluriennali (IAS 38) (a) (309,468)
Riclassifica delle azioni proprie in portafoglio (IAS 32 e SIC 16) (b) (209,435)

Rideterminazione Fair value su titoli in portafoglio "held for trading" (IAS 39) 
(c 
) 34,220

Rideterminazione del TFR su base attuariale (IAS 19) (d) (285,674)

Contabilizzazione dei contratti di leasing (IAS 17) (e) 898,271

Storno ammortamento goodwill a seguito "impairment test" (IFRS 3) (h) 1,071,490

Ammortamento attività immateriali identificate nelle acquisizione (IFRS 3) (h) (16,667)
Effetto fiscale per imposte differite/anticipate derivanti dalla conversione (IAS 
12) (f) (421,382)

      
Totale effetti della conversione sul patrimonio netto:   761,355

      
Patrimonio netto IFRS al 31 dicembre 2004 (data di transizione)   29,121,444
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Principali differenze tra precedenti principi contabili e IFRS  

 
Di seguito si commentano le principali differenze tra la presentazione dello stato patrimoniale e del conto eco-

nomico del gruppo TXT redatti in ottemperanza del D.Lgs n. 127/91, in materia di bilancio consolidato, e lo 

schema adottato in sede di applicazione dei nuovi principi internazionali IAS/IFRS evidenziando le principali va-

riazioni per specifiche aree di bilancio in cui le differenze nei corpi di principi comportano la rilevazione di rettifi-

che in sede di prima adozione degli IAS/IFRS, così come dettagliato nei prospetti di riconciliazione di cui sopra. 

Nelle singole voci le lettere tra parentesi fanno riferimento ai dettagli nei prospetti di riconciliazione.  

• Immobilizzazioni immateriali - (IAS 38) (a): 

Secondo i principi contabili italiani alcune tipologie di costi pluriennali, quali i costi per operazioni societa-

rie straordinarie, i costi per l’avvio o l’ampliamento di attività produttive e i costi di costituzione e di au-

mento del capitale sociale, possono essere imputati all’attivo patrimoniale.  

Secondo gli IAS/IFRS i costi d’impianto e d’ampliamento sostenuti in relazione ad operazioni sul capitale 

sono portati in diretta diminuzione delle riserve di patrimonio netto alla data dell’operazione; gli altri co-

sti di impianto e di  ampliamento, non  presentando  i  requisiti  per  l’iscrizione  nelle immobilizzazioni 

immateriali, sono addebitati al conto economico. 

L’applicazione del principio sul bilancio consolidato del Gruppo TXT e-solutions ha determinato lo storno 

di immobilizzazioni immateriali che non presentavano le caratteristiche di capitalizzabilità previste dagli 

IAS/IFRS per 910 mila euro in contropartita al patrimonio netto al 31 dicembre 2003 (1 gennaio 2004), e 

ai crediti per imposte anticipate per 339 mila euro. In particolare la rettifica di 910 mila euro ha interes-

sato i costi di impianto ed ampliamento per 839 mila euro e per 71 mila euro altre immobilizzazioni im-

materiali.  La modifica del principio ha determinato, inoltre, la rettifica in aumento del risultato di eserci-

zio consolidato 2004 a principi IFRS di 601 mila euro per effetto dell’eliminazione degli ammortamenti 

sulle immobilizzazioni immateriali, parzialmente assorbito dall’utilizzo del credito per imposte anticipate 

(224 mila euro). La capitalizzazione degli oneri pluriennali ricompresi nei costi di impianto e ampliamento 

è stata rettificata nei saldi di apertura alla data di transizione degli IFRS (1° gennaio 2004). 

• Azioni proprie (IAS 32) (b) :  

Secondo i principi contabili italiani esse sono iscritte fra le attività patrimoniali, mentre nel patrimonio 

netto deve essere costituita una specifica riserva vincolata attraverso la destinazione di riserve libere o 

dei risultati di periodo; secondo gli IAS/IFRS tali azioni vengono invece contabilizzate a riduzione del pa-

trimonio netto. Il diverso trattamento contabile determina al 1° gennaio 2004 e al 31 dicembre 2004 una 

riduzione del risultato di periodo rispettivamente di 12 mila e 197 mila euro (interamente di pertinenza 
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della Capogruppo) . 

• Fair value degli strumenti finanziari (IAS 32 e IAS 39) (c):  

Secondo i principi contabili precedentemente applicati, i titoli detenuti per la negoziazione venivano valu-

tati al minore tra il costo di acquisto ed il valore di mercato alla data di bilancio. 

Per gli IAS/IFRS le attività finanziarie destinate alla negoziazione e le attività finanziarie disponibili per la 

vendita sono rilevate al fair value con imputazione degli effetti, rispettivamente, alla voce di conto eco-

nomico “Proventi (oneri) finanziari” e alla voce di patrimonio netto “Altre riserve”. Il Gruppo detiene in-

vestimenti temporanei di liquidità che sono destinati alla negoziazione; il differente trattamento contabile 

ha avuto come conseguenza la rilevazione a patrimonio netto di apertura al 1° gennaio 2004 di utili a 

nuovo per 20 mila euro ed un effetto a conto economico 2004 pari a 14 mila euro al lordo 

dell’attivazione di imposte differite di competenza ricomprese negli effetti complessivi di cui al punto (f).  

• Benefici ai dipendenti (IAS 19) (d): 

Secondo i principi contabili italiani, i benefici successivi al rapporto di lavoro sono rilevati per competen-

za durante il periodo di rapporto di lavoro dei dipendenti, in conformità alla legislazione e ai contratti di 

lavoro applicabili. I principi italiani richiedono in sostanza di rilevare la passività per il Trattamento di Fi-

ne Rapporto (TFR) sulla base del debito nominale maturato secondo le disposizioni civilistiche vigenti al-

la data di chiusura del bilancio.  

Secondo gli IAS/IFRS, l’istituto del TFR rientra nella tipologia dei piani a benefici definiti soggetti a valu-

tazioni di natura attuariale (mortalità,  variazioni retributive prevedibili,  ecc.) per esprimere il valore at-

tuale del beneficio, erogabile al termine del rapporto di lavoro, che i dipendenti hanno maturato alla da-

ta di bilancio. Secondo gli IFRS, i benefici successivi al rapporto di lavoro sono definiti sulla base di pro-

grammi, ancorché non formalizzati, che in funzione delle loro caratteristiche sono distinti in programmi 

“a contributi definiti” e programmi “a benefici definiti”. Nei programmi a contributi definiti l’obbligazione 

dell’impresa è limitata al versamento dei contributi allo Stato ovvero a un patrimonio o a un’entità giuri-

dicamente distinta. I programmi a benefici definiti sono piani previdenziali, assicurativi e assistenziali che 

prevedono l’obbligazione, anche implicita, dell’impresa di concedere i benefici non formalizzati a favore 

degli ex dipendenti. Considerate le incertezze relative al momento in cui verranno erogati, il TFR è assi-

milato a programmi a benefici definiti. 

Gli oneri connessi, determinati sulla base di ipotesi attuariali, sono accantonati per competenza di eserci-

zio coerentemente al periodo lavorativo necessario per l’ottenimento dei benefici. 

La modifica del principio ha determinato l’incremento del patrimonio netto alla data di transizione agli 

IFRS di 56 mila euro, come conseguenza della rideterminazione del fondo TFR per 83 mila euro e dello 

stanziamento di debiti per imposte differite per 27 mila euro. La modifica del principio ha determinato la 
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rettifica in diminuzione del risultato consolidato 2004 a principi IFRS di 369 mila euro, parzialmente as-

sorbito dallo stanziamento di imposte anticipate per 122 mila euro. 

La valutazione dei benefici per i dipendenti è stata effettuata con il supporto di una società internaziona-

le specializzata in calcoli attuariali. 

• Leasing (IAS 17) (e) :  

L’adozione dello IAS 17 in sede di First Time Application ha portato al riconoscimento di leasing finanzia-

ri, che erano precedentemente contabilizzati secondo il metodo patrimoniale, secondo il metodo finan-

ziario. L’impatto al 1° gennaio 2004 è stato un aumento pari a 2.467.403 euro nella voce “immobili, im-

pianti e macchinari”, una diminuzione dei risconti attivi pari ad euro 215.008, un aumento dei debiti fi-

nanziari correnti e non correnti pari a 1.750.053 euro e un aumento del patrimonio netto per 502.341 

euro al lordo del teorico effetto fiscale. 

L’impatto sul risultato di esercizio consolidato 2004, è stato un provento netto di 395.929 euro al lordo 

del teorico effetto fiscale così composto: aumento di ammortamenti per euro 699.134, diminuzione dei 

costi di godimento beni di terzi pari a euro 1.231.645, aumento di oneri finanziari per euro 136.582. 

• Effetti Fiscali – Imposte sul reddito (IAS 12) (f):  

L’iscrizione ai fini IAS/IFRS d’imposte anticipate e differite,  non iscritte secondo i principi contabili italia-

ni, rappresentano l’effetto fiscale degli aggiustamenti a seguito dell’adozione dei nuovi principi: - sono 

state attivate al 1° gennaio 2004 imposte anticipate/differite per 114 mila euro; - l’attivazione di tali im-

poste anticipate/differite ha determinato un effetto complessivo negativo di 536 mila euro sul risultato 

2004 IFRS 

Questi importi rappresentano la sommatoria degli effetti complessivi derivanti dalla conversione ai nuovi 

principi contabili; le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono classificate tra 

le attività e le passività non correnti e sono compensate a livello di singola impresa se riferite a imposte 

compensabili. Il saldo della compensazione, se attivo, è iscritto alla voce “Crediti per imposte anticipate”; 

se passivo, alla voce “Debiti tributari per imposte differite”. 

• Pagamenti basati su azioni - Stock options (IFRS 2) (g) :  

Come noto, il principio contabile internazionale IFRS 2 disciplina la rilevazione ed esposizione in bilancio 

delle operazioni con pagamento basato su azioni, mediante le quali l’impresa acquisisce beni o servizi 

come corrispettivo degli strumenti rappresentativi del capitale dell’impresa stessa. 

Tra le operazioni di cui sopra rientrano quelle con lavoratori dipendenti e terzi che forniscono servizi si-

milari, relativamente alle quali l’impresa deve stimare il fair value dei servizi ricevuti in base al fair value 

degli strumenti rappresentativi del capitale assegnati calcolato alla data di assegnazione. 
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A fronte dei beni o servizi ricevuti, l’impresa deve rilevare un corrispondente incremento del patrimonio 

netto se tali servizi sono stati ricevuti in base ad un’operazione con pagamento basato su azioni regolata 

con strumenti rappresentativi di capitale, ovvero una passività se i beni o servizi sono stati acquisiti in 

base a una operazione con pagamento basato su azioni regolata per cassa. Se i beni o servizi ricevuti 

non hanno i requisiti per essere rilevati come attività, essi debbono essere rilevati come costi. 

Nel caso di TXT, gli strumenti rappresentativi di capitale maturano al termine di uno specifico periodo di 

prestazione di servizi, e pertanto la società deve presumere che i servizi resi dalla controparte saranno 

resi in futuro, nel periodo di maturazione e occorre pertanto rilevare i servizi resi dalla controparte 

nell’arco del periodo di maturazione, con un corrispondente incremento del patrimonio netto. 

Il principio IFRS 2 prevede, fra le disposizioni transitorie, l’applicazione retrospettiva dello stesso per tut-

te quelle operazioni ove l’assegnazione delle opzioni su azioni è avvenuta dopo il 7 novembre 2002 e per 

le quali alla data di entrata in vigore del nuovo principio non sono ancora soddisfatte le condizioni di ma-

turazione previste dal piano. Le opzioni relative a piani di assegnazione successivi al 7 novembre 2002 

sono valutate al “Fair Value” alla data di assegnazione e ammortizzate sull’intero periodo di maturazione. 

La valutazione del fair value delle opzioni assegnate è stata effettuata con il supporto di una società di 

consulenza specializzata. 

Il costo è determinato con riferimento al fair value del diritto assegnato al dipendente e la quota di com-

petenza dell’esercizio è determinata pro rata temporis lungo il periodo a cui è riferita l’incentivazione (cd. 

Vesting period). Il fair value delle stock option è rappresentato dal valore dell’opzione determinato appli-

cando il modello Black-Scholes che tiene conto delle condizioni di esercizio del diritto, del valore corrente 

dell’azione, della volatilità attesa e del tasso privo di rischio (risk free rate). 

I due piani di stock options di TXT evidenziano differenti categorie di opzioni e condizioni di maturazione 

differite sino all’esercizio 2006 e sono stati approvati, il primo, dal Consiglio di Amministrazione in data 

16 giugno 2003 in esecuzione di una delibera dell’Assemblea Straordinaria del 13 settembre 2001, con 

l’assegnazione in pari data ai dipendenti di complessive 124.950 opzioni e, il secondo, dal Consiglio di 

Amministrazione del 5 agosto 2004 (con successivo aggiornamento in data 11 novembre 2004), in ese-

cuzione di una delibera dell’Assemblea Straordinaria del 6 luglio 2004, con l’assegnazione ai dipendenti il 

5 agosto 2004 di 32.000 opzioni e l’11 novembre 2004 di 21.300 opzioni. 

Il trattamento contabile IAS/IFRS ha comportato la determinazione di costi del personale imputabili alle 

opzioni già emesse e non ancora maturate e la conseguente contabilizzazione di detti valori per compe-

tenza nei vari esercizi a partire dal 2003; pertanto, il conto economico dell’esercizio 2004 è stato rettifi-

cato per tener conto dei costi del personale di competenza del periodo. 
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L’impatto di tale contabilizzazione sul conto economico 2004 è stato un incremento dei costi del perso-

nale pari a 371.196 euro. Non vi sono impatti sul patrimonio netto al 31 dicembre 2004.  

Si ricorda infine che le registrazioni contabili generate dall’applicazione del principio contabile IFRS 2 non 

tengono conto della fiscalità differita in quanto i piani di stock options non generano differenze tempo-

ranee deducibili secondo la normativa fiscale italiana. 

• Aggregazioni di imprese e riduzione durevole di valore delle attività – Goodwill (IAS 36 – 
IFRS 3) (h) :  

In applicazione della norma IFRS 3, l’avviamento non è oggetto di ammortamento ma è sottoposto an-

nualmente ad un test di recuperabilità del valore iscritto (impairment test), in conformità allo IAS 36, per 

verificare l’esistenza di riduzioni durevoli di valore delle attività. L’IFRS 1 concede la facoltà di utilizzare 

alcune esenzioni facoltative dall’obbligo di applicazione retroattiva degli IAS/IFRS, pertanto le aggrega-

zioni d’imprese (business combinazione) concluse dal gruppo prima del 1° gennaio 2004 non sono state 

oggetto di revisione retrospettiva, attraverso cioè la rideterminazione del valore corrente di attività e 

passività riferite al momento dell’acquisizione da parte del Gruppo. Al 31 dicembre 2004 il gruppo ha 

sottoposto alle verifiche di riduzione durevole di valore, previste dallo IAS 36, tutte le unità generatrici di 

flussi finanziari (CGU) a cui era stato attribuito un valore di avviamento. Le verifiche sono state svolte at-

tualizzando i flussi finanziari attesi dalla attività di ogni singola CGU; per l’approccio dei flussi finanziari 

attesi, il tasso di attualizzazione è stato determinato sulla base del costo del capitale atteso (WACC). Le 

verifiche di cui sopra non hanno dato origine a riduzioni durevoli di valore. Ai fini IAS/IFRS, è stato effet-

tuato l’annullamento dell’ammortamento dei goodwill generati dalle acquisizioni effettuate nel 2001 del 

ramo d’azienda “ex-Logilab”, nel 2003 del ramo d’azienda “Program” e nel 2004 della società tedesca 

“MSO Concept GmbH” che ha generato un effetto positivo di 1.071 mila euro sul risultato 2004. Per tale 

ultima acquisizione, l’analisi dei valori correnti delle attività e passività acquisite ha portato 

all’identificazione, ai fini IAS/IFRS di una nuova attività immateriale, che nel bilancio consolidato redatto 

secondo i principi italiani era ricompresa nel valore dell’avviamento, che sarà ammortizzata lungo una vi-

ta utile di 3 anni. L’impatto sul conto economico IAS/IFRS 2004 è stata la registrazione di un ammorta-

mento pari a 17 mila euro.  

 

STATI PATRIMONIALI CONSOLIDATI IAS/IFRS AL 1° GENNAIO 2004 ED AL 31 DICEMBRE 2004,  

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO IAS/IFRS PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2004  

 
Ad integrazione dei prospetti di riconciliazione del patrimonio netto al 1° gennaio 2004 e al 31  dicembre 2004 e 

dell’utile dell’esercizio 2004 vengono  allegati  i  prospetti  degli  stati  patrimoniali  al  1°  gennaio 2004 e al 31 

dicembre 2004 e del conto economico dell’esercizio 2004 e si riepilogano di seguito le principali differenze tra la 
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presentazione dello stato patrimoniale e del conto economico del gruppo TXT redatti in ottemperanza del D.Lgs 

n. 127/91, in materia di bilancio consolidato, e lo schema adottato in sede di applicazione dei nuovi principi in-

ternazionali IFRS evidenziando le principali variazioni per specifiche aree di bilancio in cui le differenze nei corpi 

di principi comportano la rilevazione di rettifiche in sede di prima adozione degli IAS/IFRS evidenziando  per ogni 

voce in singole colonne:  

• i valori secondo i principi contabili italiani riclassificati secondo gli schemi IAS/IFRS;  

• le rettifiche per l’adeguamento ai principi IAS/IFRS;  

• i valori rettificati secondo gli IAS/IFRS; 

Prospetti di riconciliazione apertura al 01/01/2004 
 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO: 
ATTIVO   01/01/2004 

importi in euro   Principi contabili 
italiani riclassificati 

Effetti della conver-
sione agli IAS/IFRS 

Principi 
IAS/IFRS 

           
ATTIVITA' NON CORRENTI:          
Attività immateriali   6,261,053   (910,147) 5,350,906 
- Goodwill   2,076,232   0 2,076,232 
- R&D   2,979,741   0 2,979,741 
- Attività immateriali a vita definita   1,205,080   (910,147) 294,933 
Attività materiali   2,316,247   2,467,403 4,783,650 
- Immobili, impianti e macchinari di proprietà   2,316,247   0 2,316,247 
- Beni in locazione finanziaria   0   2,467,403 2,467,403 
Altre attività non correnti   132,758   0 132,758 
- Partecipazioni   20,659   0 20,659 
- Crediti vari e altre attività non correnti   112,099   0 112,099 
           
Attività per imposte anticipate   3,323,494   114,434 3,437,928 
TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI  (A) 12,033,552   1,671,690 13,705,242 
ATTIVITA' CORRENTI:          
Rimanenze   1,746,858   0 1,746,858 
crediti commerciali, vari e altre attività correnti   18,270,299   (215,010) 18,055,289 
Titoli diversi dalle partecipazioni   6,021,076   7,253 6,028,329 
Cassa e altre disponibilità liquide equivalenti   7,915,181   0 7,915,181 
TOTALE  ATTIVITA' CORRENTI (B) 33,953,414   (207,757) 33,745,657 
TOTALE ATTIVITA' (A+B) 45,986,966   1,463,933 47,450,899 
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO: PASSIVO 01/01/2004 

importi in euro   Principi contabili ita-
liani riclassificati 

Effetti della con-
versione agli 

IAS/IFRS 
Principi IAS/IFRS 

PATRIMONIO NETTO:           
Capitale Sociale   1,263,496   0 1,263,496 
Riserve   38,156,634   285,944 38,442,578 
Utili (perdite a nuovo)   (5,331,830)   (488,957) (5,820,787) 
Utili (perdite dell'esercizio)   (3,583,359)   0 (3,583,359) 
TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 30,504,941   (203,013) 30,301,928 
PASSIVITA' NON CORRENTI:          
Passività finanziarie non correnti   0   755,166 755,166 
TFR e altri fondi relativi al personale   3,280,082   (83,107) 3,196,975 
Fondo imposte differite   0   0 0 
Fondi per rischi e oneri futuri   48,600   0 48,600 
Debiti vari e altre passività non correnti   0   0 0 
TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI (B) 3,328,682   672,059 4,000,741 
PASSIVITA' CORRENTI:          
Passività finanziarie correnti   269,861   994,887 1,264,748 
Debiti commerciali   5,882,494   0 5,882,494 
Debiti per imposte   1,400,998   0 1,400,998 
Debiti vari e altre passività correnti   4,599,990   0 4,599,990 
TOTALE PASSIVITA' CORRENTI (C) 12,153,343   994,887 13,148,230 
TOTALE PASSIVITA'  (E=B+C) 15,482,025   1,666,946 17,148,971 
TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' (A+E) 45,986,966   1,463,933 47,450,899 

 
Prospetti di riconciliazione al 31/12/2004: 
 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO: ATTIVO   31/12/2004 

importi in euro   
Principi contabili 
italiani riclassifi-

cati 

Effetti della conver-
sione agli IAS/IFRS 

Principi 
IAS/IFRS 

           
ATTIVITA' NON CORRENTI:          
Attività immateriali  6,755,429   745,356 7,500,785 
- Goodwill  3,681,009   722,205 4,403,214 
- R&D  2,612,923   0 2,612,923 
- Attività immateriali a vita definita  461,497   23,151 484,648 
Attività materiali  1,954,815   1,768,267 3,723,082 
- Immobili, impianti e macchinari di proprietà  1,954,815   (0) 1,954,815 
- Beni in locazione finanziaria  0   1,768,267 1,768,267 
Altre attività non correnti  348,608   (0) 348,608 
- Partecipazioni  225,495   (0) 225,494 
- Crediti vari e altre attività non correnti  123,114   0 123,114 
Attività per imposte anticipate  2,827,904   (421,382) 2,406,522 
TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI  (A) 11,886,756   2,092,241 13,978,997 
           
ATTIVITA' CORRENTI:          
Rimanenze  2,633,628   0 2,633,628 
     Rimanenze Civilistiche  10,962,263   (8,328,635) 2,633,628 
     Importo da nettare x acconti  (8,328,635)   8,328,635 0 
crediti commerciali, vari e altre attività correnti  22,712,833   (132,492) 22,580,341 
Titoli disponibili per la vendita  5,388,225   (175,215) 5,213,010 
Cassa e altre disponibilità liquide equivalenti  2,923,918   0 2,923,918 
TOTALE  ATTIVITA' CORRENTI (B) 33,658,604   (307,707) 33,350,897 
TOTALE ATTIVITA' (A+B) 45,545,360   1,784,534 47,329,894 
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO: PASSIVO   31/12/2004 

importi in euro   Principi contabili 
italiani riclassificati 

Effetti della con-
versione agli 

IAS/IFRS 
Principi IAS/IFRS 

          
PATRIMONIO NETTO:           
Capitale Sociale  1,271,719   0 1,271,719 
Riserve  38,439,696   460,160 38,899,855 
Utili (perdite a nuovo)  (8,915,187)   (488,958) (9,404,145) 
Utili (perdite dell'esercizio)  (2,436,138)   790,153 (1,645,985) 
TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 28,360,089   761,355 29,121,444 
           
PASSIVITA' NON CORRENTI:          
Passività finanziarie non correnti  0   0 0 
TFR e altri fondi relativi al personale  4,059,093   285,674 4,344,767 
Fondo imposte differite  0   0 0 
Fondi per rischi e oneri futuri  0     0 
Debiti vari e altre passività non correnti  296,588   0 296,588 
TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI (B) 4,355,681   285,674 4,641,356 
           
PASSIVITA' CORRENTI:          
Passività finanziarie correnti  194,016   737,505 931,521 
Debiti commerciali  5,383,303   0 5,383,303 
Debiti per imposte  1,839,935   0 1,839,935 
Debiti vari e altre passività correnti  5,412,335   0 5,412,335 
TOTALE PASSIVITA' CORRENTI (C) 12,829,589   737,505 13,567,094 
TOTALE PASSIVITA'  (E=B+C) 17,185,270   1,023,179 18,208,450 
TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' (A+E) 45,545,360   1,784,534 47,329,894 

 
 
CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO   31/12/2004 

importi in euro   Principi contabili 
italiani riclassificati 

Effetti della 
conversione 

agli IAS/IFRS 
Principi IAS/IFRS 

Ricavi  44,799,720   0 44,799,720 
Altri proventi   4,059,300   0 4,059,300 
Totale ricavi e altri proventi  48,859,020   0 48,859,020 
          
Acquisti di materiali e servizi esterni  (17,034,621)   (201,682) (17,236,303) 
Costi del personale  (22,720,993)   (662,095) (23,383,088) 
Altri costi operativi   (3,710,827)   1,231,645 (2,479,182) 
EBITDA  5,392,580   367,868 5,760,447 
          
Ammortamenti/Svalutazioni  (6,204,838)   1,158,049 (5,046,789) 
Plusvalenze/Minusvalenze da realizzo di attività non correnti  0   0 0 
Ripristini/Svalutazioni di valore di attività non correnti   0   0 0 
RISULTATO OPERATIVO (EBIT)  (812,258)   1,525,917 713,658 
          
Proventi finanziari  260,331   14,516 274,847 
Oneri finanziari   (220,540)   (214,464) (435,004) 
Risultato prima delle imposte  (772,467)   1,325,969 553,502 
          
Imposte sul reddito del periodo  (1,663,671)   (535,816) (2,199,487) 
Utile netto   (2,436,138)   790,153 (1,645,985) 
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EFFETTI DEL PASSAGGIO AGLI IAS/IFRS SUL RENDICONTO FINANZIARIO 
CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2004  

 

Lo IAS 7 dispone che il rendiconto finanziario indichi i flussi di cassa dell’esercizio classificati fra attività operati-

va,  d’investimento e di finanziamento.  I flussi di cassa derivanti dall’attività operativa possono essere alternati-

vamente rappresentati secondo il “metodo diretto” o utilizzando il “metodo indiretto”.  Il rendiconto finanziario 

predisposto dal Gruppo TXT secondo i principi contabili italiani fino al bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 

2004,  evidenziava la variazione dell’indebitamento finanziario netto consolidato dell’esercizio rappresentando i 

flussi di cassa derivanti dall’attività operativa secondo un “metodo indiretto” come somma  dell’utile o della  per-

dita dell’esercizio rettificati dei costi e dei ricavi di carattere non monetario e le variazioni del  capitale circolante 

netto. L’impatto del passaggio agli IAS/IFRS sulla cassa e altre disponibilità liquide equivalenti inclusiva dei titoli 

destinati alla vendita, ovvero investimenti momentanei di liquidità, liberabili in ogni momento senza nessun vin-

colo, è rappresentata dalla diversa valorizzazione di tali titoli come già commentato nell’apposito paragrafo. Tale 

differenza a fine periodo ammonta a euro 34 mila. Per maggior dettagli si rimanda al commento sul fari value 

degli strumenti finanziari (punto “c” delle riconciliazioni).   

 




